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Nell'anno duemilaquattordici, addì 8 aprile alle ore 15.55, presso il Salone di 
rappresentanza, si è riunito il Consiglio di Amministrazione, convocato con 
nota rettorale prot. n. 0020524 del 03.04.2014, per l'esame e la discussione 
degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

............. OMISSIS ............ . 


Sono presenti: il rettore, prof. Luigi Frati; il prorettore, prof. Antonello Biagini; 
i consiglieri: prof.ssa Antonella Polimeni, prof. Maurizio Barbieri, prof. 
Bartolomeo Azzaro, dott.ssa Francesca Pasinelli, prof. Michel Gras, sig. 
Domenico Di Simone, dott.ssa Angelina Chiaranza, sig. Luca Lucchetti, sig.ra 
Federica Di Pietro; il direttore generale, Carlo Musto D'Amore, che assume le 
funzioni di segretario. 

Il presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara l'adunanza 
validamente costituita e apre la seduta . 

............. OMISSIS ............ . 
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ART. 11, COMMA 4 DELLO STATUTO - REGOLAMENTO-TIPO DEI 
DIPARTIMENTI. 

Il Presidente sottopone al Consiglio di Amministrazione la seguente relazione 
predisposta dal Settore Strutture Decentrate e Commissioni, Ufficio Affari 
Sociali e Strutture Decentrate dell'Area Affari Istituzionali. 

Si rammenta che, in base all'art. 11! comma 4 dello Statuto, emanato con D.R. 
n. 3689 del 29.10.2012, i Dipartimenti approvano il proprio Regolamento 
organizzativo sulla base di uno schema-tipo proposto dal Collegio dei Direttori 
di Dipartimento e approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amm inistrazione. 

Tenuto conto della modifica di compiti e funzioni dei Dipartimenti, prevista dallo 
Statuto in attuazione della legge n. 240 del 30.12.2010, è stato definito lo 
schema tipo di regolamento, approvato dal Collegio dei Direttori di Dipartimento 
nella seduta del 17.02.2014. 

" Senato Accademico con delibera n. 207/14, assunta in data 25.03.2014, ha 
approvato il Regolamento-tipo organizzativo dei Dipartimenti con la seguente 
modifica: 

- all'art. 1, comma 4, lett. w) primo rigo, sostituire la parola "propone" con 
le parole "può proporre". 

Alla luce di quanto sopra esposto, il Presidente invita il Consiglio di 
Amministrazione a deliberare. 

Allegati parte integrante: 

- estratto del verbale del Collegio dei Direttori dei Dipartimenti relativo alla 
seduta del 17.02.2014, che include lo schema tipo di Regolamento 
organizzativo dei Dipartimenti, debitamente approvato; 

- delibera del Senato Accademico del 25.03.2014, (n. 207/14). 
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.......... OMISSIS ........ . 


DELIBERAZIONE N. 98/14 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• 	 Letta la relazione istruttoria; 
• 	 Vista la legge 240 del 30.12.2010; 
• 	 Visto lo Statuto della Sapienza, emanato con D.R. n. 3689 del 

29.10.2012, ed in particolare l'art.11, comma 4; 
• 	 Esaminato lo schema di Regolamento-Tipo organizzatlvo dei 

Dipartimenti, approvato dal Collegio dei Direttori di Dipartimento 
nella seduta del 17.02.2014; 

• 	 Vista la delibera del Senato Accademico del 25.03.2014, (n. 207/14) 
con la quale è stato approvato il Regolamento-Tipo organizzativo 
dei Dipartimenti, con la seguente modifica: all'art. 1, comma 4, lett. 
w) primo rigo, sostituire la parola "propone" con le parole "può 
proporre"; 

• 	 Presenti n.12. votanti n.10: con voto unanime espresso nelle forme 
di legge dal rettore e dai consiglieri: Polimeni, Barbieri, Azzaro, 
Pasinelli, Gras, Di Simone, Chiaranza, Lucchetti e Di Pietro 

DELIBERA 

• 	 di approvare il testo del Regolamento-Tipo dei Dipartimenti, così 
come approvato dal Senato Accademico nella seduta del 
25.03.2014, (n. 207/14); 

• 	 di dare mandato all' Amministrazione di apportare al testo 
correzioni di coordinamento meramente formali. 

Letto, approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IL SE/RETARIO IL PRESIDENTE 

carlo~'Amore Luigi Frati 


.......... OMISSIS ......... 
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VERBALE n. 2 - COLLEGIO DEI DlRElTORI DI DIPARTIMENTO di SAPIENZA UNIVERSITA' 
di ROMA 

/I giorno 11 febbraio 2014 ale oce 10,00 è stato convocalo. presso l'Aula Organi Cdtegiali al 
piano terra del RetIofato, il Cdlegio dei Direttori di Oipnmento per discutere degti argomenti iscritti al 
seguente aalne del giorno: 

...omisals... 

3. Nuovo RegoiamentG-tipo Dipartimenti 

.•.om/s.s/.s.•• 

Presenti i professori: 

Macro-area A: Stefano Biagioni. Bruno Botta. Erna'lue/e C8!1ìoti, Corrado Fanelo, Egidio Loogo, 

Gabriele Scarascia Mugnozza. 

Macro-area B: Gabriella Anfalucci, 8nma Baumgartner, Alberto Faggioni. Marella Maroder, Pado 

Nencini, AngelaSantooi. Renata Tambelti, Maria Resaria Tooisi. Vincenzo Vu/lo, Elio Ziparo. 

Macro-erea c: Pasquale Bartdomeo 8erIoco. GioI'go Cruccu, Gia~ De Torna, Angelo Fiflppini, 

Vincenzo Gentile, Riccardo Maurizi Emici, Uvia DttoIenghi. Santi Maria Recupero. Fifippo Rossi 

FanelD. Vincenzo Tombolini, Guido Va/esini. 

Macro-area D: Anlalio D'Wea. Augusto Desideri, FranatSCO Paolo FIOfe, Fabio Grasso, Giorgio 

Graziani, Frax:o Gugliermetti. Alberto Marchetti Spaccamela. Gianni Oriandi. Alessandro Panconesi, 

Piero OstiIic Rossi, Teodoro Valente. 

Macro-area E: Beatrice Alfoozelti, Francesca Bemardini, Paolo Il Giovine, Enzo Uppolis, Matilde 

Mastrangelo, Guido Pescosdldo. 

Macro-area F: Sandra Bemardini, Fabrizio D'Ascenzo, Alessandra De Rose, Silvia Fedeli, Angela 

Magislro. Mario Marcellini. 

Allenti gIustificati i prdessai: 
Macro-arN BAndrea 8e/lelli, 
Macro-area CSalvatore Cucchiara, Carta Gaudio. 

Macro-area FCesare Imbliani, Giuseppe Santoro Passareifi. 


Assenti i professori: Aldo laganà, Luigi Palumbo, Giuseppe Macino. Giancarlo Cianfrone, Antorlo 
Pans, Stefano Petruccia'li, Marina R'Jghelti, FUlco lanchestel'. 

Il Presidenti, constatala "eslstlnza del numero legate. dichiara "assemblea validamente 
costituita ed apre la seduta. 

Presiede il prdessa Stefano Biagìoni 
Svolge fì.miooi di segretario la sig. Grazia O'Esposìto. 
La seduta si apre alle ore 10,20. 

...om/sais... 

UnlvefSlti degli Studi di Roma ULa Slplenza" 
Collegio d.1 Dir_ori di Dipartimento 
Plauale Aloo Moro. 5 - OQ185 Roma 
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3. 	 Nuovo Regolamento-tipo Dipartimenti 

•..omlssis... 

Parere 3114 

IL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 

UDilAla relazione del Presidente 
VISTO lo Sta!1ltD emanato con D. R. n. 3689 del 29f1012012. 
VISTO Il Regolamento del Collegio del Direttori di Dipartimento eman.to con D. R. n. 769 

del 211212010. 
VISTE le onervuionf dI parte dell'Amministrazione centrale aH. bozza etaborata dilli 

Giunta in data 27/1112013 ed approvata nella seduta del 10/212014; 
CONSIDERATO quanto em.rso nel COI'IO del dlbattItD 

approva 

'Ia seguente bozza del nuovo Regolamento-tipo del Dipartimenti 

REGOLAMENTO-TIPO DEI DIPARTIMENTI 

ART.1 

1\ DIpartimento a 'a sue at1fibu:z.lonl 


1. 	 Il Dipartimento di " ....... '" .................. , .. '" istituito con il decreto rettorale n. 
del... ............... , promuove e coordina le attività di ricerca, didattiche e formative nei 
settori scientifico-disclplinari di propria pertinenza nonché le funzioni ad esse correlate. 
AI Dipartimento sono, altresl, attribuite le funzioni finalizzate allo svolgimento delle attività 
rivolte all'esterno, correlate o accessorie alle competenze sopra citate. 

2. 	 Il Dipartimento è dotato di autonomia amministrativa e gestionale, nell'ambito del budget 
annuale autorizzstorio, economico e degH investimenti, ad esso attribuito dal Direttore 
Generale, dopo l'approvazione, da parte del Consiglio di An1minìstrazione, del Bilancio 
Unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatorio. Il budget riguarda le spese dì 
funzionamento, di investimento, nonché tutte le attività contrattuali e convenzionali. con 
soggetti sia pubblici sia privati. correlate e aceessorie alle sue funzioni 

3 	 11 Dipartimento è costituito dai decenti afferenti aUa struttura ed è dotato dI personale 
tecnico-amministrativo in relazione al numero degli afferenti, al volume e alla natura delle 
sue attività; detta dotazione è soggetta a reWiioni periodiche. 

4. 	 Il Dipartimento di ............ ... ...... ......... ........ deDa Facolté di 


al definisce, in linea con le determinazioni del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione, gli obiettivi da conseguire nell'anno e contestualmente. iNe 
necessario, i criteri di autOvalutazione integrativi rispetto a quelli definiti da 'Saplenza' e 
dalle Facoltà; 
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b) elabora un piano triennale, aggiornabile annualmente, delle attività di ricerca, 
definendo le aree di attiVità e gli Impegni di ricerca di preminente interesse dì grulJPi o CIi 
singoli afferenti. ferma restando la garanzia di ambiti di ricerca a proposta Hbera, 
famendo la disponibilità di strutture, $eM%i e strumentazione per reatÌZ%are i progetti di 
ricerca; 

cl promuove collaborazioni e convenzioni con soggetti sia pubblici che privati per 
creare sinergie e per reperire fondi per la ricerca e la didattica anche a IlveHo europeo e 
internazionale; 

d) propone al Senato Accademico i nominativi dei docenti, afferenti alla propria maero­
area, per la partedpazione alla Commissione ricerca. 

a} propone l'ordinamento didattico eia le relative modifiche del Corsi di studio di sua 
prevalente pertinenza o della parte di ordinamento didattico di sua pertinenza, dandone 
comunicazione formale alfale Facoftà di riferimento per le relative deliberazioni e per la 
suooesslva approvazione da parte dei competenti Organi Accademici; 

f) propone al Senato Accademico, per la relativa a~ovazione, fattivazione ti la 
modifica dei Dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento e la costituzione, anche in 
accomo con aItrì Dipartimenti, di Scuole di dottOrato e approva i relativi programmi; 

gl concorre, in collaborazione con i rispettivi organi direttivi. alforganizzazione delle 
Scuole dI Specializzazione; 

hl promuove - previa verifica delle risorse disponibili ed assicurando Il prioritario 
funzionamento dei Corsi di Studio - l'attivazione di Master di primo e di secondo livello, 
dandone comunicaziOne formale aDaie Facoltà di rtferimento per le relative deliberazioni 
e per la successiva approvazione da parte del Senato AccademIco ed è responsabne 
della gestione dei Msster attivati: 

i) promuove l'attivazione - previa verifica delle risorse disponibili ed assicurando il 
prioritario funzionamento dei Corsi di Studio - delle attività di alta formazione, dandone 
comunicazione formale aRale Facoltà di riferimento per le relative deliberazioni e per il 
successivo decreto rettorale ed è responsabile della gestione degli interventi di alta 
formazIone attivati; 

j) coordina l'utilizzazione da parte dei docenti, dei ricercatori e degli studenti, dele 
strutture e dei serviZi didattici annessi, fornisce supporto per lo svolgimento de/le tesi di 
laurea e di ogni attività didattica facente capo alle dìscipRne di pertinenza; 

k) definisce annualmente - sulla base delle risorse disponibili e in relazione ai 
programmi di ricerca, alle attività didattiche offerie anche in Facoltà diverse da quelle dI 
afferenza ed aUe cessazioni avvenute o che sono previste - le esigenze di 
reclutamento, articolate per settori scientifico-diseiplinari, di nuovi professori e 
ricercatori per garantire prioritariamente la sostenibilità dell'offerta formativa e le 
comunica agli organi competenti; 

I) delibera le richieste di concorso o di trasferimento per i docenti di ruolo, nelfamblto 
delle risorse ad esso attribuite; 

mJ propone le chiamate dei professori e del ricercatori, anche per trasferimento, 
relativamente ai concorsi banditi per i settori scientifico-diSciplinari di pertinenza e, 
comunque, nelrambito delle risorse attribuite dopo aver organizzato un seminario 
sull'attività scientifica dei candidati; la proposta è tr.rsmessa aDa Facoll1l per quanto di 
competenza; 

n) esprime parere preventivo sulle chiamate e i trasferimenti, da effettuarsi da parte di 
altri dipartimenti della Sapienza, nei settori scientifico disciplinari di pertinenza primaria 
del Dipartimento. 
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o) organÌZZa le atliVitA didattiche di pertinenza, ripartendo le stesse tra i docenti del 
Dipartimento per competenza SpeCifICa, assicurando altresl per quanto possibile una 
equa ripartIZione, e verificando l'effettivo svolgimento: 

p) collabora alla realiZZazione dei Corsi di Studio e ne assume la responsabilità 
organizzativa diretta qualora il relativo COISO di Studio sia di pertinenza del 
Dipartimento per non meno del 60% dei CFU dell'ordinamento didattico, ferme restando 
le competenze del Consiglio dì Corso di Studio o di Area didattica; 

q} si avvale del personale tecnico-amministrativo assegnato al Dipartimento secondo le 
norme vigenti e le disposizioni degli organi centrali de"'Unlvers~: 

r)promuove Et organizZa seminari, conferenze, convegni e corsi;' • 
S I diffonde ì risuHati conseguiti nelle ricerche e provvede alla loro eventuale 

pubblicazione; 
t) promuove rimpiego delle nuove tecnologie applicate alla ricerca e rivolte alla 

comunicaZione anche con il ricorso all'editoria elettronica; 
u) provvede alla manutenzione ordinaria, per quanto non di competenza 

delramminlstrazlone centrale, dei locali e delle attrezzature assegnate al Dipartimento; 
v) coordina nell'ambito delle Facoltà e con i competenti Dipartimenti le attIvltii 

ddattiche in base a eliteri approvati dal Senato Accademico, anche su proposta della 
comm'3'ne Didattica di Ateneo; 

Wl propone rattiVazione dei procedimenti per il reclutamento dei docenti e per 
l'sttribuzi e dei contratti di ricercatore a tempo determinato, nelrambito delle risorse 
attribuite, secondo quanto disposto dal vigente Regolamento: 

X) propone l'Istituzione, la modifica e la soppressione dei Centri di ricerca. dei Centri di 
selVizi e dei Cent.1'\ di ricerca e &eNi%i; 

y) formula annualmente proposte. congiuntamente aUa Facoltà, in merito alla redazione 
del documento di programmazione per l'indivlduazlone degli obiettivi della ricerca e 
della didattica proposto dal Rettore; 

z) viene sentito dall'Assemblea di Facoltà in occasione della stesura del Regolamento
didattico; . 

aa) svolge tutti gli altri compiti previsti dalle leggi, dallo statuto, dai regolamenti o, 
comunque, connessi al conseguimento clegli obiettivi stabiUti. 

5. Il ~partìmento è periOdicamente soggetto, da parte degli organi competenti, alla 
valutazIone delle attivita di ricerca e didattica, anche in relazione al costi e tenuto conto 
a/tresl delle risorse ad esso attribuite, agli obiettM specifici assegnati ed al risultati 
conseguiti 
Esso è, altresì, oggetto di valutazione annuale da parte dei Comitati di monitoraggìo di 
Facoltà. 
6. \I Dipartimento .è il diretto assegnatario di un budget-docenti da destinare a concorsi, 

. chiamate o trasferimento dei docenti, secondo modalità e criteri stabiliti dal Senato 
Accademico. 

ART.2 

Afferenza al Dipartimento 


L'afferenza al Dipartimento è disciplinata dallo specifico R.egolamento d'Ateneo vigente 
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ART.3 

Organi del Dipartimento 


,. 	 Sono organi del Dipartimento: il Consiglio, il Direttore e la Giunta. 

ART.4 

" Direttore del Dipartimento 


1, 	 Il Direttore del Dipartimento ha la rappresentanza pro-tempore del Dipartimento ed 
esercita le funzioni di programmazione e di indirizzo politico-gestionale, definendo 
obiettivi e programmi da attuare. nel quadro delle strategie generali dettate dagli Organi 
di Governo di Sapienza. 
1/ Direttore oonvoca e presiede il Consiglio e la Giunta di Dipartimento e stabilisce 
l'ordine del giorno deDe relative sedute. 

2, AI Direttore di Dipartimento è corrisposta una indennitt secondo quanto stabilito dal 
Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazione per le rispettive oompetenze, 
legata sia alla carica, sia al raggiungirnento degli obiettivi stabiliti dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione. 

3. 	 Il mancato raggiungimento degli obiettivi. da parte del Direttore di DIpartimento può 
comportare, previa motivata votazione da parte del Senato Accademico a maggioranza 
assoluta dei componenti, la sospensione dalla funzione da parte del Rettore e il 
conseguente rinvio al Consiglio di Dipartimento per le relative determinazioni. 

4. 	 Il Direttore cura l'esecuzione delle delibere della Giunta e del Consiglio: con la 
col\aborazione della Giunta promUO'Ve le attMtà del Dìpal1lmento; vigila sull'osservanza 
delle leggi, dello StaMo e dei regolamenti nell'ambito del Dipartimento: tiene i rapporti 
con gli organi accademici e con le istituzioni esterne; esercita tutte le altre attribuzioni 
che gli sono devolute dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti. 

5, 	 Ai fini di cui all'art. 1 del presente regolamento, il Direttore esercita, in particolare, fe 
seguenti attribuzioni: ' 
a} ha potere di proposta alla Giunta e al Consiglio in tema di assegnazione di risorse 

nel quadro della gestione organizzativa ed amministrativa finalizzata allo 
svolgimento della ricerca scientifica, delle attività didattiche e formativft nonché delle 
attività rivolte all'esterno ad esse correlate ed accessotie. In tale ambito, fomislj8 al 
Responsabile amministrativo delegato le indicaZioni necessarie per la formulaztone 
della proposta di budget annuale e triennale che, dopo rapprovazione del Consiglio 
di Dipal1lmento. viene trasmessa al Direttore Generale entro I termini previsti; 

b) 	relaziona annualmente sulle esigem:e di personale docente e tecnico-ammlnistrativo 
per la realizzazione dei Corsi di studio di prevalente pertinenza o della parte di 
ordinamento didattico di pertinenza del Dipartimento, per programmi di svilUppo e di 
potenziamento della ricerca svolta nell'ambito dipartimentale e per tutte le attività 
svolte dal dipartimento; 

c) 	propone, nell'ambito del budget assegnato, il piano annuale delle ricerche del 
Dipartimento e la eventuale organizzazione di centri di ricerca anche in comune con 
altJi Dipartimenti di Sapienza Università di Roma o di altre Univel'&ità italiane o 
straniere o con altre istituzioni scientifiche. Predispone i relativi necessari strumenti 
organizZativi ed, eventualmente, promuove convenzioni tra Università e Istituzioni 
scientifiche interessate; 

d} 	al direttore sono funzionalmente subordinati I servizi di supporto alla didattica e aHa 
ricerca e Il relativo personale tecnico-amministrativo; 
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e, mette a disposizione del personale docente i mezzi e.le attrezzatun:: neoe5$arie ~~ 
la preparazione dei dottorandi di ricerca e per consentire la pr~arazlone d~lIe tesr d~ 
laurea assegnate nei corsi di laurea di primo e secondo lIVello e di diploma di 
speclaliZZazione', 	 . . , . . . 

f) 	 propone l'acquisto di strumenti, materiale anche bl~~rafico!.1 es~~om: ~I 'avor~ 
di piccola entità che non alterino le condizioni distrlbutrve .ed"1 ed Imptantlstlche. dr 
destinazione d'uso di ambienti e di assorbimento energetico delle apparecctllsture 
elettriche e quanto altro giudichi necessario al bUon funztonamento del Dipartimento, 
sempre fatta salva l'autonomia dei gruppi di ricerca rispetto. al Direttore di 
DipartImento nella gestione dei fondi loro specificatamente assegnati; 

g) 	partecipa alla Giunta della Facoltà cui afferisce Hdipartimento da lui. ~iretto; 
h) 	partecipa, sia in qualità di elettorato attivo che passivo, al/a composIZIOne del Senato 

Accademico nella quota riservata ai professori di l fascia. 
E' componente di diritto del Senato Accademico se riveste ancne la carica di 
Presidente del Collegio. 

6. 	 \I Direttore del Dipartimento è eletto dai membri del Consiglio di Dipartimento, nena 
composizione di cui al successillo art. 5 comma 1, tra i professori di ruolo a tempo 
pieno, a maggioranza assoluta dei votanti nella Plim8 votazione e a maggioranza 
sempJìc:e nelle SUCCesSill8, ed é nominato con decreto del Rettore. 
I requisiti dì elettorato pa6Sillo devono e6$ere posseduti all'atto delrindizlone 
dell'elezione. Per i requisiti di elettorato attivo si rimanda a quanto previsto dallo 
Statuto. 
L'elettorato passivo alla carica di Direttore di Dipartimento è limitato a quei soli docenti 
che assicurino la permanenza In servizio per un numero di anni pari alla durata del 
mandato, prima della data di collocamento a riposo. 

La carica di Direttore di Dipartimento è incompatlbile con quelle dì Rettore, Pro-Rettore 

vicario e Preside di Facoltà. 


7. 	 Le elezioni possono svolgersi anche per via telematica, ne! rispetto dele garanzie di 
libertà e segretezza del voto e della certezza dell'identità del votante, disciplinate da 
appositi regolamenti. 

8. 	 Il Direttore resta in carica tre anni accademici e non può essere rieletto per più di una 
volta consecutiva. 
L'ineleggibilità si protrae dalla cessazione delrincarico per la durata di un intero 
mandato aumentata di un anno. 

9. 	 1/ Direttore può delegare alla firma altro professore di ruolo del Dipartimento dandone 
comunicazione al Consiglio di Dipartimento, al Preside di Facoltà al Rettore ed al 
Responsabile amministrativo delegato. In caso di impedimento tem";'raneo. il Direttore 
può delegare le proprie funzioni ad un Vice-Direttore dandone comunicaZione al 
Consiglio di Dipartimento. al Preside di Facoltj, al Rettore ed al Responsab~e 
amministratillo delegato. 

1a. 	 Il decano indice le elezioni per la nomina di un nuovo Direttore: 
I. tra i sei mesi ed un mese dalla scadenza naturale del mandato' owero 

II. entro il mese successivo: ' 

alnel caso in cui it Direttore sì dimetta o cessi di far parte del dipartimento· 

b)nel caso in cui il Direttore sia impedito per un periodo superiore al quatt~o mesi. 


ART. 5 
Il Consiglio di Dipartimento 

1. 	 " Consiglio di Dipartimento é costituito dalle seguenti componenti: 
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al 	 professori di ruolo; . .' 
bl ricercatori, anche a tempo determinato, e personale equiparato al sensI del DPR n. 

382/1980 e della legge n. 341/1990; . . . . 
cl Reaponssbile ammmtrativo delegato ~n funZIoni ~I segretano vefbal"lzzante per le 

quali può farsi assistere anche da propn collaboratori; 
d) rappresentanti del personale tecnico-amministrativo; 
e) rappresentanti degli studenti '; . . . . 
I) al massimo 3 rappresentanti dei titolari dì borsa di studiO o di assegno di ncerca odi 

contratti di ricerca pluriennali operanti nel Dipartimento. 
2. 	 La mancata partecipazione di una o più componenti alle elezioni ovvero la mancata 

individuazione della loro rappresentanza non incidono sulla valida costituzione 

dell'organo e sul SUO funzionamento. 

Gli eletti durano in carica almeno un biennio. 


3. 	 La rappresentanza degfi studenti partecipa al ConsigliO di Dipartimento limitatamente 
alle attribuzioni dì cui ane lettere o}, p) del sucçesslvo art.. 6. 

La rappresentanza del personale tecnico-ammlnistrativo e quella degli esperti linguistici, 

ove presenti. partecipa ar Consiglio di Dipartimento limitatamente alle attribuzioni dì cui 

ai punti d), h) (fimitatamente ai Centri di servizio). I), j) k), l}, m) del successivo art. 6. 


4. 	 Per le attribuzioni di cui ai punti e), f). g} del successivo art. a. la parteCipazione alle 
adunanze è limitata ai soli docenti. 

5. 	 Il Consiglio - che si riunisce di norma con cadenza trimestrale - è convocato dal 
Direttore o su richiesta di almeno un quarto dei suoi membri. 
Possono intervenire alle sedute del Consigno di Dipartimento per la discussione di 
argomenti iscritti alrordine del giorno - a seguito di Invito del Direttore - singole 
persone che non fanno parte dello stesso ConsigliO. 

6. 	 Gli atti de! Consiglio di Dipartimento sono pubblici. La pubblicazione puO awenire 
anche per via telematica. In particolare, devono essere resi pubblici secondo la 
normativa vigente (art. 29 d. I.vo 33/13), il budget economico e quello relativo agli 
investimenti. 

7. 	 La convocazione e il relativo ordine del giorno delle sedute del Consiglio devono estSere 
portati a conoscenza dei componenti - al pari di idonea documentazione inerente gli 
argomenti in discussione - tramite qualsiasi mezzo che soddisfi il requisito della forma 
scritta, almeno sette giorni prima della seduta. 
In caso di convoc:azione urgente il termine può essere ridotto. 
la trasmissione delratto di convocazione non deve essere seguita eia quella del 
d.ocumento originale attraverso ~ sistema postale, soddisfacendo il sopra citato invio il 
requisito della forma scritta. 

8. 	 Per 'a validità delle sedute é necessaria.la presenza della metà più uno dei componenti 
aventi diritto. Dal numero degli aventi diritto vanno sottratti gli assenti giustificati 

I • dottorandi. specializzandi e studenti cui sia stata assegnata la tesi di laurea dai do~nti 
afferenti al Dipartimento (1" opzione) 
. dottorancli. spedalirzam:li e studenti iscritti alla laurea magistrale se questa ì dI 
pertinenza principale del Dipartimento (2 A opZione) 
• dottorandi. spectalizzandi e studenti del corsi di laurea di completa pertinenza del 
Dipartimento C3'" opzione) 

http:necessaria.la


Pag8 

I professori e i ricercatori in congeda possono partecipare alle sedute ma sono 
considerati giustificati se assenti; sono altresl considerati giustificati i docenti in 
missione. . 

9. 	 Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti 
Le l/Ota2ioni si possono svolgere anohe per via telematica. . . 
Per l'adoZione di delibere su argomenti di particolare importanza, può essere previsto Il 
voto favorevole della maggioranza qualificata del componenti del Consiglio,individuati 
secondo quanto disposto dal comma 1 del presente articolo 
Il voto può essere segreto su rìchiesta anche di uno solo dei membri votanti del 
Consiglio. 	 .' .. . 
Il Responsabile amministrativo delegato ha voto deliberante nelle materie di CUI al puntI 
c), d), h), i) jl, k), I). m). n), o). s) del successivo art 6. 

ART. o 
Attribuzioni del Consiglio 

Ai fini di cui all'art 1 del presente regolamento, il Consiglio di Dipartimento esercita le 
seguenti attribuziont 
a) propone l'elenco dei settori scientif/CO<lisciplinarl di pertinenza del Dipartimento che 

sarà approvato dal Senato Accademico: 
b) delibera la programmaZione didattica per i corsi di studio di sua competenza; 
c) detta icnteri generali per rutilizzaZlone del fondi assegnati al Dipartimento per le &Ile 

attivitll dì ricerca anche in considerazione di eventuali esigenze soprawenute e di 
adattamenti che si rendano indispensabili in corso d'anno: 

d) detta i criteri generaR per l'impiego coordinato del personale, dei locali, dei mezzi e 
degli strumenti in dotazione: 

e) approva le proposte di istitliZlone dei dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento: 
f} approva, per quanto di competenza, le proposte di rinnovo del dottorati dì ricerca 

afferenti al Dipartimento: 
g) 	delìbera in ordine alle chiamate dei professori e del ricercatori limitatamente alle 

discipline di cui alla lettera a); esprime Inoltre. entro 30 giorni, parere preventivo sutle 
chiamate. da effettuarsi da parte di altri dipartimenti della Sapienza. nei settori 
scientifico-disciplinari di pertinenza del Dipartimento; sono presenti e partecipano 
aIe votazioni i salì appartenenti alla medesima categoria, quando tratta!i di 
professori ordinari e straordinari, tuW i professori di ruolo, quando trattasi di 
professori associati e j professori di ruolo e I ricercatori quando trami di ricercatori; 
eventuali contenziosi sono demandati al Senato Accademico. 

h) 	formula proposte e delibera la sua adesione alla costituZione dei Centri di rlcerca 
dei Centri di.ricerca e servizio dei Centri Interuniversitari e Centri di serviZio; esprim~ 
parere, su nchiesta del Senato Accademico, circa la proposta di costituzione di tali 
Centri; 

i) 	 approva, entro le scadenze fissate dagli organi accademici, le esigenze di personale 
tecnico-amministrativo ed il piano annuale delle ricerche di cui al punti a} e b) del 5° 
comma del precedente art. 4; 

j) approva entro i termini e con le modalità previsti dal Regolamento per la Contabl1ltà 
e Finanza dell' Ateneo la proposta di budget economico e degli investimenti· 

k) propone le eventuali variazioni di budget, come previsto dal Regola~ento per 
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

I) approva la programmazione mensile e annuale dei flussi di cassa; 
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m) approva i contratti e le convenzioni con enti pubblici e privati per "esecuzione di 
attività di ricerca e di consulenza e di attività didattlca esterne; 

n) 	coHabors con gli Organi di governo dell'Università e con gli Organi di 
programmazione nazionale, regionale e locali, anche alla elabora.2lone e 
all'attuazione dì programmi di insegnamento non finalizzati al conseguimento dei 
titoli di studio previsti dalla legge, in quanto rispondenti a preciSe esigenze di 
qualificazione e riqualificazione professionale. di formazione di nuovi profili 
professionali di atta specializzaZione e di educaZione permanente; 

o) 	detta le disposizioni per il funzionamento, secondo le normative di Ateneo. delle 
strutture organizzative della biblioteca e dei serviZi - anche per rattivltà didattica ­
facenti capo al Dipartimento. e ne mette a disposizione le risorse necessarie; 

p) 	esprime pareri e formula proposte alla Facoltà in ordine alla programmazione ed alla 
sperimentazione delle attività didattiche; 

q) 	delibera sulle domande di afferenza al Dipartimento da parte dei professorI dì ruolo e 
dei ricercatori è valuta le implicazioni scientifIChe ed organizzative di afferenza ad 
altro Dipartimento di propri professori di ruolo, rlcercatori e personale equiparato; 
parteeipano alle votazioni i soli appartenenti alla medesima categoria, quando 
trattasl di professori ordinari e straordinari; tutti i profesSori di ruolo, quando tratlasi 
di pro1essori di ruolo; tutti i membri del Consiglio ef;Cetto i rappresentanti degli 
studenti, del rappresentanti di cui al successivo art.10 e del personale tecnico­
amministrativo, quando trattasi di ricercatori; 

r) 	 partecipa alla definizione degli organi dirigenti dei Centri di ricerca e ai Centri di 
ricerca e servizio cui aderisce. 

s) approva le relazioni scientifiche e finanziarie sottopostegH dai titolari dei progetti di 
ricerca intrapresa e finanziata ai sensi del predetto Regolamento e le trasmette al 
MagnifICO Rettore; 

t) elabora ed approva la Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale di cui al 
DM n. 47 del 301112013, necessaria al sistema di autovalutazione, valutazione 
periodica e accreditamento; 

u) delibera la Sc~a U.nica Annuale dei Corsi di Studio di sua prevalente pertinenza. 
dandone comunicaZIOne formale allale Facoltà di riferimento per le relative 
deliberazioni; 

v) svolge tutte le altre funzioni attribuitegli da leggi o regolamenti. 

ART. 7 

La Giunta 


1. 	 A~ fini di cui all'art .1. del presente regolamento, la Giunta del DIpartimento coadiuva il 
Direttor~ nelreserclZlo delle funzioni di cui al precedente art. 4. Essa ha fUnzjonl 
I~utt~ne su tutte le materie di competenza del Consiglio di Dipartimento. Il Consiglio di 
DipartImento può delegare la Giunta a deliberare in meritO ai punti c~ d) i) o) s} di cui al 
precedente art. 6. 	 ' , 

2. 	 La Giunta è presi~uta ~al Direttore ed ~ com~, nella sua preflgurazione minima. da 
due rappresentanti eiettI da e 1m. quelli facenti parte del Consglio per ciascuna dene 
seguenti categorie: 

al proressori di prima fascia. 

bl professori di seconda fascia, 

cl ficercatori a tempo determinato, indeterminato ed equiparati 

d) 	 personale tecnico-amministrativo, ' 
e) 	 studenti. 
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Della Giunta fa parte di diritto il Responsabile amministrativo delegato con funzioni di 
segretario vemarlZZanté per le quali può farsi assistere anche da propri collaboratori, 

3. 	il Consiglio di Dipartimento può deliberare di aumentare il numero dei rappresentanti in 
Giunta garantendo la partecipazione paritaria tra le diverse componenti. n ConsigUo di 
Dipartimento può deliberare la partecipazione, senza diritto di voto, alle riunioni dell~ 
Giunta dei coordinatori delle sezioni, di cui al successivo art 11 e di un rappresentante di 
cui al successivo art. 1O. 
I membri eletti della Giunta durano In carica almeno due ami accademici e non possono 

. essere neletti per più di una volta consecutiva. Le elezioni sono convocate non o~re /I 31 
ottobre delfanno accademico di scadenza. Le elezioni si possono svolgere anche pervia 
telematica. 
Previa deliberazione del Consiglio di Dipartimento. possono essere nominate dalla 
Giunta Commissioni istruttorie per resame di particolari problematiche, anche con la 
partecipazione, senza diritto di voto, di membri non appartenenti al Consiglio di 

Dipartimento.. 
4. La Giunta è convocata dal Direttore o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti, 

La convocazione e il relativo ordine del giorno delle riunioni devono essere portati a 
conoscenza dei componenti almeno cinque giomi ptima della seduta, In caso di urgenza 
tale termine puO essere ridotto a due giomi. 
Le riunioni di Giunta si possono svolgere anche per via telematica 
Per la validità delle delibere è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti 
aventi diritto al voto, sottraendo dal numero degli aventi diritto gli assenti giuttlficati. 
Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In 
ca$O di parità di voti prevale il \loto del Direttore, 
Delle riunioni deMa Giunta viene redatto verbale a cura del Responsabile amministrativo 
delegato che lo conserva; i verbali sono pubblici, 

5. 	Q':Ia1ora uno dei membri della Giunta si dimetta o cessi di far parte del Dipartimento o sia 
impedito per un periodo superiore a quattro mesi a far parte della Giunta, subentra il 
primo dei non eletti della rispettiva categoria a condizione che abbia tiportato almeno il 
15% dei voti espressi. In assenza di questi, 1\ Direttore indice un'elezione suppletiva entro 
trenta giorni. Il mandato del nuovo membro scade insieme a quello degli altri componenti 
della Giunta, 

ART. 8 
Rappresentanza ed eiezioni del personale tecnlco-ammlnistratlvo 

1. 	 La rappresentanza del personale tecnico-amministrawo nel Consiglio di Dipartimento è 
fissata in numero pari, di norma, alrnen,o al 15% arrotondato per eccesso, del totale dei 
docenti e del personale equiparato. 
Le modalité di elezione sono deliberate dal Consiglio di Dipartimento e prevedono, ave 
presenti, la rappresentanza dei collaboratori ed esperti linguistici. 

2. 	 Le elezioni dei rappresentanti del personale tecnico-amministrativo, sono valide qualora 
ad esse partecipI almeno il 30% degli aventi dirittO. Nel caso In cui non si raggiunga il 
quorum felezlone viene reiterata una sola volta; nel caso di ulteriore non valicf*à 
delrelezione la categoria relativa non verrà rappresentata. 
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ART. 9 

Rappresentanza ed eiezioni degli studenti 


1. 	 la rappresenlanz8 degli studenti In seno al Consiglio d\ Dipartimento è fissata in 
numero pari almeno al 15%, arrotondato per eccesso, del totale dei docenti e del 
personale equiparato.·Le relative elezioni si svolgono, di regola, nel mese di ottobre. Le 
modarltà di elezione sono deliberate dal Consiglio di Dipartimento. 
Ogni studente può esprimere il voto per l'elezione della rappresentanza presso un solo 
Consiglio di Dipartimento. 

2. 	 L'elettorato attivo e passivo è costituito da: 
• dottorandi, specializzandi 	e studenti cui sia stata assegnata la tesi di laurea dai 

docenti afferenti al Dipartimento ( 1" opZione); 
• dottorandi, specializzandi 	e studenti iscritti alla laurea magistrale se questa è di 

pertinenza principale del Dipartimento (21\ OpZione); 
• dottorandi, speaalizzandi e studenti dei corsi di laurea di completa 	pertinenza del 

Dipartimento (3A opzione}; 
3. 	 Le eiezioni danno luogo alla nomina del numero di rappresentanti previsti qualora ad 

esse partecipino almeno il 10% degli aventi diritto; in caso contrarlo Il numero degli 
eletti si riduce in proporzione al numero degli effettivi votanti. 
Per consentire una maggiore partecipazione studentesca, le elezioni devono tenersi 
contemporaneamente e nei periodi in cui si svolgono le lezioni nei diversi corsi di laurea 
e di specializzazione dr pertinel'lZ3 del Dipartimento. 

4. 	 La !ista dagli studenti che hanno diritto al voto viene predisposta dal Direttore del 
Dipartimento e portata a conoscenza dell'elettorato, tramite pubblicaZione sul sito web 
del dipartimento almeno 15 giomi prima delle votazioni. Se uno degli studenti consegue 
la laurea o termina il corso di dottorato di ricerca o speciali2zazione prima della 
scadenza del mandato, gli subentra Il primo dei non eletti. In sua assenza il posto 
rimane vacante sino alfe successive elezioni. 

ART. 10 
Rappresentanza ed eiezioni del rappresentanti, del titolari di borsa di studio, di 
assegno di ricerca e di contratto di ricerca almeno annuale operanti ne' Dipartimento 

1. 	 La rappresentanza dei titolari di borsa di studio, di assegno di ricerca, e di contratto di 
ricerca almeno annuale operanti nel Dipartimento è fissata in numero massimo pari a3. 
Le modalità dI elezione sono deliberate dar Consiglio di Dipartimento. Le elezioni si 
possono svolgere anche per via telematica. 

2. 	 Le elezioni danno luogo alla nomina del numero di rappresentanti previsti qualora ad 
esse partecipino almeno il 15C1A, degli aventi diritto; in caso contrario il numero degli 
eletti si riduce in proporzione al numero degli effettivi votanti. 

3. 	 La lista degli aventi dirtt:to al voto viene predisposta dal Direttore del Dipartimento e 
portata a conoscenza delrelettorato tramite pubblicazione sul sito web del dipartimento 
almeno 15 giorni prima delle votazioni. Se uno degli eletti termina la .borsa, rassegno cii 
ricerca o U suo contratto prima delia scadenza del mandato, gli subentra il primo dei non 
eiettI. In sua assenza il posto rimane vacante sino alle successive elezioni. 
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ART.11 

Articolazione Interna del Dipartimento 


1. 	 Il Dipartimento, fin dalla sua costituz.ìone o per successiva delibera del proprio Cons91io, 
per esigenze scientifiche elo funzionali può articolarsi in: Sezioni. senza costituire 
aggravio di personale e di spesa. 

2. 	 Le Sezioni sono costituite da un numero di docenti non inferiore al 20% dei docenti 
afferenti al Dipartimento. 

3. 	 Il Consigfio di Dipartimento stabilisce norme di funzIonamento de/le sezioni. 
4. 	 II Consiglio di Dipartimento, inoltre, al fine di meglio rappresentare "attivitc} di ricerca del 

Dipartimento, può deliberare la costituzione di Unità dì ricerca. 
5. 	 1/ Dipartimento concorre al sistema bibliotecario ed al sistema museale, secondo quanto 

previsto dallo Statuto. ave Il Dipartimento sia sede di biblioteca, questa deve dotarsi di 
norme organizzative, che devono contenere, tra raltro, disposizioni che regolano il 
prestito librario agli studenti. 
Per la biblioteca di ampia dimensione. il Consiglio di Dipartimento propone il nomìnativo 
del Direttore; a tale riguardo, il Direttore del Dipartimento procede a presentare proposta 
all'Amministrazione sentiti i Direttori degli altri Dipartimenti interessati ave la Biblioteca sia 
interdipartlmentale. La direzione della biblioteca è affidata di norma a personale 
bibliotecario di categoria EP. 

ART. 12 
Afferenza di docenti a facoltà diverse da quella df appartenenza del Dipartimento 

1. 	II Dipartimento, in casi motivati ed eccezionali, può deliberare che un gruppo di docenti 
possa afferire a Facoltà diversa da quena di coordinamento e valutazione primaria del 
Dipartimento, a condizione che esso rappresenti una consistenza significativa degli 
afferenti al Dipartimento, e che la proposta del Dipartimento sia approvata dal Senato 
Accademico, acquisito il parere dei Consigli di Facolta interessati e sentito il Collegio dei 
Direttori di Dipartimento. 

ART. 13 
il Responsabile amministrativo delegato 

1. 	 /I Responsabile amministrativo delegato dipende gerarchicamente dal Direttore 
Generale ed è da lui delegato alla gestione amministrativo-contabile del Dipartimento; 
in virtù dei poteri di spesa e di organizzazione delle risorse umane a lui delegati, adotta 
tutti gli atti amminìstrativo-contabili relativi alla struttura di appartenenza, ivi oompresi gli 
atti che impegnano La Sapienza verso l'estemo. 
Il Responsabile amministrativo delegato è. altresl, sottoposto funzionalmente al 
DIrettore di Dipartimento 

2. 	 AI Responsabile amministrativo delegato sono attribuite le seguenti funzioni: 
al elabora la proposta di budget annuale e mennale sulla base delle indicazioni del 

Direttore di Dipartimento; 
b) assume le specifiche competenze e T~pom;ab\1ti indicate nel provvedimento di 

delega, oltre a quanto specificato nel Regolamento per rAmministrazione, la Finanza 
e la Contabilità; 

c) partecipa aDe sedute del Consiglio e della Giunta con funzioni di segretario 
verbalizzante per le quali può farsi assistere anche da propri collaboratori, con voto 
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deliberante nel Consiglio nelle materie di cui ai punti c), d), h), i), j), k), I), m), nl, o), s) 
del precedente art. 6. In caso di impedimento temporaneo del Responsabile 
amministrativo delegato il Direttore Generale, preventivamente informato, delega altra 
unità.di personale tecnico-amministratlvo di ruolo del Dipartimento di categoria non 
inferiore aUa D, a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante delle sedute degli 
organi collegiali, dandone comunicazione al Direttore di Dipartimento; 

d) assume atti di organizzazione del lavoro del personale del Dipartimento dedicato al 
supporto amministrativo-contabile sentito il Direttore del Dipartimento; 

a) collabora con il Direttore del Dipartimento per le attività volte al migliore 
funzionamento della struttura, compresa rorganizzazione di corsi, seminari, convegni. 

f)assume ogni iniziativa volta a migliorare la gestione amministrativo-contabile del 
Dipartimento. 

ART. 14 
DisposizIoni finali e transitorie 

1. 	 I Dipartimenti hanno ('obbligo di procedere 'all'adeguamento del loro regolamenti al 
presente testo. entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente Regolamento-tipo. 
Trascorso tale termine, in assenza di specifiche deliberaZioni, si considera adottato dal 
Dipartimento Il presente Regolamento. 

2 	 All'atto dell'entrata in vigore del Regolamento del Dipartimento adeguato al presente 
testo, le cariche e le rappresentanze elettive proseguono il loro mandato sino a 
scadenza naturale. 

3, 	 Nel caso in cui il regolamento del singolo dipartimento sia in dìfformità rispetto al 
regolamento-tipo delle essere sottoposto all'approvazione del Senato Accademico e del 
Consiglio di Amministrazione per la parte di competenza, sentito il Collegio dei Direttori 
di Dipartimento. 

4, 	 Per quanto non previsto dal presente Regolamento valgono le disposizioni di cui alle 
leggi vigenti, le norme contenute nello Statuto d'Ateneo, nel Regolamento di Ateneo per 
l'amministrazione, la finanza e la contabilità, nonché le norme che disciplinano rattività 
degli Organi Collegiali universitari. 

5. 	 Tutti gO adempimenti inclusi nel testo e relativi all'introduzione del Bilancio Unico di 
Ateneo di cui al d.lgs. 27/1r.2012 n. 18, decorrono daf11112015 cosI come sancito dal 
DR 3730 del 31/10J2013. 
Per l'anno 2014 ì dipartimenti sono obbligati all'osservanza delle procedure e degli 
adempimenti contabili di cui alla delibera del Consiglio di amministrazione n. 231/13 del 
15/10r.2013. 

Letto e approvato all'unaninltà seduta stante nella sola parti dispositiva. 

.••omissls•.. 

IL SEGRETARIO Il PRESIDENTE 
F.lo Grazia D'Esposito F.to Stefano Biagioni 
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SAPIENZA 
t;NI\;TRSIlÀ [)I ROMA 

L'anno duemilaquattordici, addì 25 marzo alle ore 15.30, a seguito di 
regolare convocazione trasmessa con nota prot. n. 17720 del 20 marzo 
2014, nell'Aula Organi Collegiali si é riunito il Senato Accademico per 
l'esame e la discussione degli argomenti iscritti al seguente ordine del giorno: 

. . 

••••••••• III •••••••••••••••••••••••••• Il'' •• 0 m I S S I S . III •••••••• Il'' •••••••• Il' ........ Il Il •••••••• 11. 


Sono presenti: il Rettore, prof. Luigi Frati, Presidente ed i componenti del 
Senato Accademico: prof. Antonello Folco Biagini, prof. Stefano Biagioni, 
prof.ssa Emma Baumgartner., prof. Davide Antonio Ragozzino, prof.ssa 
Alessandra Zicari, prof. Giorgio Graziani (entra alle ore 17.08), prof. Stefano 
Catucci, prof.ssa Rita Asquini, prof.ssa Stefania Portoghesi Tuzi, prof.ssa 
Beatrice Alfonzetti, prof.ssa Mati/de Mastrangelo, prof. Alessandro Saggioro, 
prof. Giorgio Piras, prof. Emanuele Caglioti, prof.ssa Maria Grazia Betti, prof. 
Felice Cerreto, prof. Giorgio De Toma, prof.ssa Susanna Morano, prof. 
Marco Biffoni (entra alle ore 16.40), prof. Giuseppe Santoro Passarelli, prof. 
Augusto D'Angelo, prof.ssa Paola Panarese, i Rappresentanti del personale: 
Tiziana Germani, Beniamino Altezza, Pietro Maioli, Carlo D'Addio, Roberto 
Ligia, i rappresentanti degli studenti: Valeria Roscioli, Manuel Santu e 
Stefano Capodieci. 

Assistono: il Direttore Generale Carlo Musto D'Amore che assume le 
funzioni di Segretario, i Presidi: prof. Giuseppe Ciccarone, prof. Giorgio 
Spangher, prof. Fabrizio Vestroni, prof. Renato Masiani, prof. Marco Listanti, 
prof. Vincenzo Nesi, prof. Giuseppe Venanzoni, prof. Cristiano Violani, prof. 
Adriano Redler, prof. Eugenio Gaudio, i Prorettori: prof.ssa Tiziana Catarci, 
prof. Federico Masini, prof. Giancarlo Ruocco, prof. Giorgio Alleva, il 
Direttore della Scuola di Studi Avanzati: prof. Alessandro Schiesaro e la 
Rappresentante degli assegnisti e dottorandi: Valentina Mariani. 

Assenti giustificati: prof.ssa Maria Rosaria Torrisi. 

Assenti: I Rappresentanti degli studenti Diana Armento, Maria Gabriella 
Condello e Pierleone Lucatelli. 

Il Presidente, constatata l'esistenza del numero legale, dichiara 
l'adunanza validamente costituita ed apre la seduta . 

.. •...... · .... · .... · .....................0 m i s s i s ......................................... 




SAPIENZA 
\'l\t\·I.J( .. lL~ f" ;~'lI'.1A 

I ART. 11, COMMA 4 DELLO STATUTO - REGOLAMENTO·TIPO OEI I 
.•:' I:j;' DIPARTIMENTI. 

Il Presidente sottopone al Senato Accademico la seguente relazione 
predisposta dal Settore Strutture Decentrate e Commissioni. Ufficio Affari I 

Sociali e Strutture Decentrate dell'Area Affari Istituzionali. 

Si rammenta che, in base aU'art. 11, comma 4 dello Statuto, emanato con D. R. 
n. 3689 del 29.10.2012, i Dipartimenti approvano il proprio Regolamento 

\. 	 I organizzativo sulla base di uno schema-tipo proposto dal Collegio dei Direttori 
di Dipartimento e approvato dal Senato Accademico e dal Consiglio di 
Amministrazione. 

Tenuto conto deUa modifica di compiti e funzioni dei Dipartimenti, prevista dallo 
Statuto in attuazione della legge n. 240 del 30.12.2010. è stato definito lo 
schema tipo di regolamento. approvato dal Collegio dei Direttori di Dipartimento 
nella seduta del 17.02.2014, che si sottopone all'approvazione di questo 
Consesso. 

Il Presidente invita il Senato a deliberare. 

Allegato parte integrante: 

- Estratto del verbale del Collegio dei Direttori dei Dipartimenti relativo alla 
seduta del 17.02.2014, che include lo schema tipo di Regolamento 
organizzatìvo dei Dipartimenti, debitamente approvato. 

J. 



SI\Pl\~NZA 
\:f>,!\'Hbll' Dilli",;" 

~.pr;,l·,'"t DELIBERAZIONE N. 207/14
'"or, ilfk·'j' ;(; 

IL SENATO ACCADEMICO 

VISTA 	 la legge 240 del 30.12.2010; 

VISTO 	 lo Statuto della Sapienza, emanato con D.R. n. 36891 
del 29.10.2012, ed in particolare ,'art.11, comma 4; I 

ESAMINATO 	 lo schema di Regolamento-Tipo organizzativo dei I 
Dipartimenti, approvato dal Collegio dei Direttori di 'I 

Dipartimento nella seduta del 17.02.2014; , 

TENUTO CONTO 	 di quanto emerso nel corso del dibattito; 

Presenti e votanti 29, maggioranza 15; con 25 voti favorevoli del I 
Rettore e dei prof.ri Biagini, Biagion', Baumgartner, Ragozzino, Zicari, I 
Graziani, Catucci, Asquini, Mastrangelo, Saggioro, Ptras, Caglioti, 
Betti, Cerreto, De Toma, Morano, Biffoni, Santoro PassarelU, D'Angelo, I 
Panarese, dei Rappresentanti del personale Ligia, D'Addio, dei 
Rappresentanti degli studenti Santu. Roscioli e 4 astensioni della I 
prof.ssa Alfonzetti, dei Rappresentanti del personale Germani, Maioli e 'I 

del Rappresentante degli studenti Capodieci. 

DELIBERA 

• 	 di approvare il Regolamento-Tipo organizzativo dei Dipartimenti, 
con la seguente modifica: 

aWart. i, comma 4, lett. w) primo rigo, sostituire la parola I 
"propone" con le parole "può proporre"; I 

• 	 di dare mandato all'Amministrazione di apportare al testo I 
correzioni di coordinamento meramente formali. 

ILetto e approvato seduta stante per la sola parte dispositiva. 

IIL PRESIDENTE 

LuJ9i ~rat0.-- /, 

l/V/ 	 I 

I 
I 
I 
I 



SAPIENZA 
UNIVf.R~lri\ 1')1 ROMA 

VERBALE n. 2 - COLLEGIO DEI DlRmORl DI DIPARTIMENTO di SAPIENZA UNIVERSfTA' 
di ROMA 

Il giorno 17 febbraio 2014 alle ore 10,00 è stato convocalo, presso l'Aula Organi Cdlegiali al 
piano terra del Rettorato, il Collegio dei Difettai di Dipartimento per discutere degli argomenti iscri11i al 
seguente ordine del giorno: 

..•omissis... 

3. Nuovo Regolamento-tipo Dipartimenti 

...omlss/s..• 

Presenti i professori: 

Macro.area A: Stefano 8iagionf, Bruno Botta, Emanuele Cagliati, Corrado Fanelli, Egidio Longa, 

Gabriele Scarascia M.Jgnozza. 

Maero.area B: Gabriella Antonucci, Emma Baumgartner. Alblrtl Faggioni, Marella Maroder, Pado 

Nencinì, AngelaSantooi, Renata Tambelrt, Maria Rosaria Torrisi, VII'lCenZO Vu/lo, EfIO Ziparo. 

Maero-area C: Pasquale Bartolomeo 8ertoco, Gìorgo Cruccu, Giorgio De Toma, Angelo Fdippini, 

Vincenzo Gentile, Riccardo Maurizi Emici, Uvia Ottolen~j, Santi Maria Recupero. Fifippo Rossi 

Fanelti, Vincenzo Tombolini, Guido Va!esim. 

Macro-area D: Antonio D'Andrea, Augusto Desideri, Francesco Paolo FIOre, Fabio Grasso. Giorgio 

Graziani. Franco Gugliermetti, Alberto Marchetti Spaccame1a. Gianni Orlandi, Alessandro Panoonesi. 

Piero Ostilio Rossi, Tcmoro Valente. 

Maero-area E: Beatrice Alfoozetti, Francesca Bemardini, Paolo Il Giovine. Enzo Uppoiis, MaOlde 

Masirangelo. Guido PescoscAido. 

Macro-area F: Sandro Bemardini. Féi>rìzio D'Ascenzo. Alessandra De Rose, Silvia Fedeli. Angela 

Magistro. Mario MofCeIIinì. 


Attinti gIustificali i professai: . 

MacrOolI'U a Andrea Bella/i, 

Macro-area CSalvatore Cucchiara, Carlo Gaudio. 

Macro-area FCesare Imbriani. Giuseppe Santoro PassareIfi. 


Assenti i prclessai: Aldo Laganà, Luigi Palumbo, Giuseppe Macino. Giancarlo Cianfrone. Antonio 
Paris. Stefano Petrucci81i. Maina Righetti. Fulco Lanchester. 

Il Preeidenta, constatala resistenza del numero legale, dichiara l'assemblea validamente 
costituita ed apre la seduta. 

Presiede il professar Stefano Biagioni 
Svolge funziooi di segretario la sig. Grazia D'Esposito. 
la seduta si apre alle ore 10,2.0. 

...omluis... 

Unlverstti degli SNdI <Il Roma -La sapienu" 
Collegio del Dirorltorl dll:llpartl.....nto 
Piazzale Aldo Mol\). 5 - 00185 Roma 
T (+39) 06 41991 0057.0055 - F (+39) 06 4!i91 0068 
çollegio.dirdipl!luryroma1.lt !Jt!p:lfw",..... Mllloma1. ìllcolieaiolde/ay!l..htm 
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3. Nuovo RegolarnentD-tlpo Dipartimenti 

...om;ss;s... 

Parere 3/14 

IL COLLEGIO DEI DIRETTORI DI DIPARTIMENTO 

UDITA la relazione del Presidente 
VISTO lo Staf1.Ito emanato con D. R. n. 3689 del 29ft012012. 
VISTO Il Regolamento ciel Collegio del Direttori di Dipartimento emanato con D. R. n. 769 

del 211212010. 
VISTE le osservazioni da parti dtll'Ammlnlll7lzlone cenIrIIe aU. bozza elaborata dalla 

Giunta In data 27/1112013 ed IpprDvata n..1a seduta del 101212014; 
CONSIDERATO quanto emerso nel corso del dlbattftD 

approva 

la seguenti bozza del nuovo Regolamenfo..tipo del Dipartimenti 

REGOLAMENTO-TIPO DEI DIPARTIMENTI 

ART.1 
1\ Dipartimento e le all'e attribu2.lonl 

1. 	 Il Dipartimento di .................................... istituito con ~ decreto rettorale n. 
deL ............... , promuove e coordina le attività di ricerca, didattiche e formative nei 
settori scientifico-disciplinari di propria pertinenza nonché le funzioni ad esse correlate. 
AI Dipartimento sono, altresl, attribuite le funzioni finalizzate allo svolgimento delle attività 
rivolte all'esterno, correlate o accessorie alle competenze sopra citate. 

2. 	 Il Dipartimento é dotato di autonomia amministrativa e gestionale, neU'ambito del budget 
annuale autorizzatorio, economico e degli investimenti, ad esso attJibuito dal Direttore 
Generale, dopo l'approvazione, da parte del Consiglio di An1ministrazione, del Bilancio 
Unico di Ateneo di previsione annuale autorizzatono. Il budget riguarda 16 spese di 
funzionamento, di investimento, nonché tutte le attività contrattuali e convenzionali, con 
soggetti sia pubblici sia privati, correlate e accessorie alle sue funzioni. 

3 	 11 Dipartimento è cosUtulto dal docenti afferenti aDa struttura ed è dotato 01 personale 
tecnico-amministrativo in relazione al numero degli afferenti, al volume e alla natura delle 
sue attività: detta dotazione è soggetta a revisioni periodiche. 

4. 	 Il Dipartimento di ................. 0 ... '0' o" ........ deDa Facoltà di
0.. 

a) definisce, in linea con le determinazioni del Senato Accademico e del Consiglio di 
Amministrazione, gli obiettivi da conseguire nell'anno e contestualmente, ove 
necessario, i criteri di autovalutazione integrativi rispetto a quelli definiti da 'Sapienza' e 
dalle Faco/ti!: 
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b) elabora un piano triennale, aggiornabile annualmente, delle attività di ricerca, 
definendo le aree di attività e gli Impegni di ricerca di preminente interesse di gruppi o di 
singoli afferenti, ferma restando la garanzia di ambiti di ricerca a proposta libera, 
fornendo la disponibilità di strutture, seNlzi e $trumentazione per realizzare i progetti di 
ricerca; 

cl promuove collaborazioni e convenzioni con soggetti sia pubblici che privati per 
creare sinergle e per reperire fondi per la ricerca e la didal:tìc:a anche a livello europeo El 

internazionale; 
dl propone al Senato Accademico i nominativi dei docenti, afferenti alla propria macro­

area, per la partedpazione alla Commissione ricerca, 
e} propone ,'ordinamento didattico elo le relative modifiche dei Corsi di studio di sua 

prevalente pertinenza o della parte di ordinamento didattiCo di sua pertinenza, dandone 
comunicazione formale alfa/e FacoU di riferimento per le relative deliberazioni e per la 
successiva approvazione da parte dei competenti Organi Accademici; 

f) propone al Senato Accademico, per la relativa approvazione, l'attivazione o la 
m edifica dei Dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento. e la costituzione, anche in 
accordo con altri Dipartimenti, di Scuole di dottorato e approva i relativi programmt, 

gl concorre, in collabOrazione con i rispettivi organi direttilll, all'organizzazione delle 
Scuole di SpecialiZzazlone; 

hl promuove - previa verifica dene risorse disponibili ed assicurando /I prioritario 
funzionamento dei Corsi di Studio - ,'attivazione di Master di primo e di secondo livello, 
dandone comunicaziOne formate aftale Facoltà di riferimento per le relative deftberazionl 
e per la successiva approvazione da parte del Senato Accademico ed è responsabile 
della gestione dei Mastar attivati', 

i) promuove l'attivazione - previa verifica delle risorse disponibili ed assicurando il 
prioritario funzionamento del Corsi di Studio - delle attività di atta formazione, dandone 
comunicazione formale allale Facoltà di riferimento per le relative deliberazioni e per il 
successivo decreto rettorale ed è responsabile della gestione degli interventi di atta 
formazione attivati; 

1) coordina l'utilizzazione da parte dei docenti, dei ricercatori e degli studenti, dele 
strutture e dei serviZi didattici annessi, fornisce supporto per lo svolgimento delle tesi di 
laurea e di ogni attività didattica facente capo alle discipAne di pertinenza; 

k) definisce annualmente - sulla base delte risorse disponibili e in relazione ai 
programmi di ricerca, alle attività didattiche offerte anche In Facoltà diverse da quelle di 
afferenza ed alle cessazioni awenute o che sono previste - le esigenze di 
reclutamento, articolate per settori scientiflCO-discip/inari, di nuovi professori e 
ricercatori per garantire prioritanamente la sostenibilità dell'offerta formativa e le 
comunica agli organi competenti: 

I) delibera le richieste di concorso o di trasferimento per i docenti di ruolo, nelrambita 
delle risorse ad esso attribuite; 

m) propone le chiamate dei professori e dei rìcercatori, anche per trasferimento, 
relativamente al concorsi banditi per i settori scientitico-disciplinari di pertinenza e, 
comunque, nell'ambito delfe risorse attribuite dopo aver organiZZato un seminario 
sull'attiVità '8c1entlfica dei candidati; la propcsta è trasmessa aUa Facoltà per quanto di 
competenza; 

nl esprime parere preventivo sulle chiamate e i trasferimenti, da effettuarsi da parte di 
altri dipartimenti della Sapienza, nei settori scientifico disciplinari di pertinenza primaria 
del Dipartimento. 
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o} organizza le attività didattiche di pertinenza, ripartendo le stesse tra i docenti del 
Dipartimento per competenza specifICa, assiCIJrando altresl per quanto possibile una 
equa ripartizione, e verificando "effettivo svotgimento; 

p) collabora alla realiz:Zazione dei Corsi di Studio e ne assume la responsabilità 
organizZatlva diretta qualora il relativo Corso di Studio sia di pertinenza del 
Dipartimento per non meno del 60% del CFU dell'ordinamento didattico, ferme restando 
le competenze del Consiglio di Corso di Studio o di Area didattica; 

q) si avvale del personale tecnico-amministrativo assegnato al Dipartimento secondo le 
norme vigenti e le disposizioni degli organi centrali dell'Università; 

r)promuove e organizza seminari, conferenze, convegni e corsi; ." . 
s l diffonde i risultati conseguiti nelle ricerche e provvede alla loro eventuale 

pubblicazione; 
t} promuove l'impiego delle nuove tecnologie applicate alla ricerca e livolte aUa 

comunicazione anche con il ricorso elreditoria elettronica; 
u) provvede alla manutenzione ordinaria, per quanto non di competenza 

dell'amministrazione centrale, dei locali e delle attrezzature assegnate al Dipartimento; 
v) coordina nell'ambito delle Facoltà e con i competenti Dipartimenti le attiVità 

didattiche in base a criteri approvati dal Senato Accademico, anche su proposta del/a 
Commissione Didattica di Ateneo; 

w) propone l'attivazione del procedimenti per il reclutamento del docenti e per 
l'attribuzione dei contratti di ricercatore a tempo determinato, nell'ambito delle riSOlSe 
attribuite, secondo quanto disposto dal vigente Regolamento; 

xl propone l'IstituZione, la modifica e la soppressione dei Centri di ricerca, del Centri di 
servizi e dei Cenm di ricerca e &el'lliZì; 

y) formula annualmente proposte, congiuntamente aDa Facoltà, in merito alla redazione 
del documento di programmazione per findividuazione degli obiettivi della ricerca e 
della didattica proposto dal Rettore: 

zl viene sentito dall'Assemblea di Facoltà in occasione della stesura del Regolamento 
didattico; . 

aa) svolge tutti gli altò compiti previsti dalle leggi, dallo Statuto, dal regolamenti o, 
comunque, connessi al conseguimento degli obiettivi stabiliti. 

5. Il Dipartimento è periodicamente soggetto, da parte degli organi competenti, alla 
valutazione delle attività di ricerca e didattica, anche in relazione al costi e tenuto como 
altresl delle risorse ad esso attribuite, agli obiettM specifici assegnati ed ai risultali 
conseguiti. 
Esso è, allresI, oggetto di valutazione annuale da parte dei Comitati di monitoraggio di 
Facoltà 
6. 1/ Dipartimento.è il diretto assegnatario di un budget-docenti da destinare a concorsi, 
chiamate o trasferimento dei docenti. secondo modalità e criteri stabiliti dal Senato 
Accademico. 

ART.2 

Afferenza al Dipartimento 


L'sfferenza al Dipartimento è disciplinata dallo speclfico Regolamento d'Ateneo vigente 



'\. 

1. 

2. 

3. 

4. 

5. 
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ART.3 
Organi del Dipartimento 

Sono organi del Dipartimento: il Consiglio, il Direttore e la Giunta. 

ART.4 
Il Direttore del Dipartimento 

/I Direttore del Dipartimento ha la rappresentanza pro..tempore del Dipartimento ed 
esercita le funzioni di programmazione e di IndiriZzo politico-gestionale. definendo 
obiettivi e programmi da attuare, nel quadro delle strategie generali dettate dagli Organi 
di Govemo di Sapienza. 
Il Direttore convoca e presiede ìI Consiglio e la Giunta di Dipartimento e stabilisce 
l'ordine del giorno delle relative sedute. 
Al Direttore di Dipartimento è corrisposta una indennità secondo quanto stabilito dal 
Senato Accademico e dal Consiglio di Amministrazlone per le rispettive competenze, 
legata sia alla canea. sia al raggiungirnento degli obiettivi stabiliti dal Senato 
Accademico e dal Consiglio di Amministrazione. 
Il mancato raggiunglmento degli obiettivi, da parte del Direttore di Dipartimento può 
comportare, previa motivata votazione da parte del Senato Accademico a maggioranza 
assoluta dei componenti. la sospensione dalla funzione da parte del Rettore e il 
conseguente rinvio al Consiglio di Dipartimento per le relative determinazioni. 
Il Direttore cura resecuzione delle delibere della Giunta e del Consiglio: con la 
collaborazione della Giunta !)l'Omuove le attl'li\'è del Dipartimento; vigila sull'osservanza 
delle leggi, dello Statuto e dei regolamenti nelfambito del Dipartimento: tiene i rapporti 
con gli organi accademici e con le istituzioni esterne; esercita tutte le altre attribuzioni 
che gli sono devolute dalle leggi, dallo Statuto e dai regolamenti. 
Al finì di oui all'art. 1 del presente regolamento, il Direttore esercita, in particolare, le 
seguenti attribuzioni: . 
al ha potere dì proposta alla Giunta e al Consiglio in tema di assegnazione di risorse 

nel quadro della gestione organizzativa ed amministrativa finalizzata allo 
svolgimento della ricerca scientifICa, delle attività didattiche e formativ~ nonché delle 
attività rivolte all'esterno ad esse correlate ed accessolie. In tale ambito, tomis~e al 
Responsabile amminÌl'ltrativo delegato le indicazioni necessarie per la formulazlone 
della proposta di budget annuale e mannaie che, dopo j'approvazione del Consiglio 
di Dipartimento, viene trasmessa al Direttore Generale entro i termini previsti; 

b) 	relaziona annualmente sulle esigenze di personale docente e tecnico-amministrativo 
per la realizzazione dei Corsi di studio di prevalente pertinenza o della parte di 
ordinamento didattico di pertinenza del Dipartimento, per programmi di sviluppo e di 
potenziamento della ricerca svolta nell'ambito dipartimentale e per tutte le attività 
svolte dal dipartimento; 

cl 	propone, nell'ambito del budget assegnato, il piano annuale delle ricerche del 
Dipartimento e la eventuale organiZZaZione di centri di ricerca anche in comune con 
altri Dlpammenti di Sapienza Università di Roma o di altre Univel'Sltà italiane o 
straniere o con altre Istituzioni scientifiche. Predispone i relativi necessari strumenti 
organizZatM ed, eventualmente, promuove convenzioni tra Università e IstituZioni 
scientifiche interessate; 

d) 	al direttore sono funzionalmente subordinati i servizi di supporto alla didattica e alla 
ricerca e il relativo personale tecnico-amministrativo: 
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e) 	mette a disposizione del personale docente i mezzi e le attrezzature necessarie per 
la preparazione dei dottorandi di ricerca e per consentire la preparazione delle tesi di 
laurea assegnate nei corsi di laurea di primo e secondo IIve"o e di diploma di 
specializz8zione; 

f) 	 propone l'acquisto di strumenti, materiale anche bibfiografico, l'esecuzione di lavori 
di piccola entità che non altenno le condizioni distributive ediH ed impiantistiche, di 
destinazione d'uso di ambienti e di assorbimento energetico delle apparecchiature 
elettriche e quanto altro giudichi necessario al buon funzionamento del Dipartimento, 
sempre fatta salva l'autonomia dei gruppi di ricerca rispetto al Direttore di 
Dipartimento nella gestione dei fondi loro specificatamente assegnati; 

g) 	partecipa alla Giunta della Facoltà cui afferisce il dipartimento da lui diretto; 
h) 	partecipa, sia in qualitè di elettorato attivo che passivo, alla composizione del Senato 

Accademico nella quota riservata ai professori dì J fascia. 
E' componente di diritto del Senato Accademico se riveste anche la carica di 
Presidente del Collegio. 

6. 	 Il Direttore del Dipartimento è eletto dai membri del Consiglio di Dipartimento, nena 
composizione di cui al successivo art. 5 comma 1, tra i professori dr ruolo a tempo 
pieno, a maggioranza assoluta dei votanti nella prima votazione e a maggioranza 
semplic:e nelle successive, ed li nominato con decreto del Rettore. 
I requisiti di elettorato passivo devono essere posseduti all'atto dell'lndizione 
dell'elezione. Per i requisiti di elettorato attivo si rimanda a quanto previsto dallo 
Statuto. 
L'elettorato passivo alla carica di Direltore di Dipartimento è limitato a quei 50ft docenti 
che asicuril'lO la permanenza in servi2io per un numeto di anni pari alla durata del 
mandato, prima della data di collocamento a riposo. 
La carica di Direttore di Dipartimento è incompatibile con quelle dì Rettore, Pro-Rettore 
vicario e Preside di Facoltà. 

7. 	 Le elezioni possono svolgersi anche per via telematica, nel rispetto dele garanzie di 
libertà e segretezza del voto e della certezza dell'identità del votante, disciplinate da 
appositi regolamenti. 

8. 	 Il Direttore resta in carica tre anni accademici e non può essere rieletto per più di una 
volta consecutiva. 
L'ineleggibilitè si protrae dalla cessazione delrincarico per la durata di un intero 
mandato aumentata di un anno. 

9. 	 Il Direttore può delegare aUa firma altro professore di ruolo del Dipartimento, dandone 
comunicazione al Consiglio di Dipartimento, al Preside di Facoltà, al Rettore ed al 
Responsabile amministrativo delegato. In caso di impedimento temporaneo, H Direttore 
può delegare le proprie funzioni ad un Vice-Direttore dandone comunicazione al 
Consiglio di Dipartimento, al Preside di Facoltà, al Rettore ed al Responsabile 
amministrativo delegato. 

10 	 Il decano indice le elezioni per la nomina di un nuovo Direttore: 
I. tra i sei mesi ed un mese dalla scadenza naturale del mandato; owero 

Il. entro il mese successivo: 

aloel caso in cui il Direttore si dimetta o cessi di far parte del dipartimento: 

b)nel caso in cui il Direttore sia impedito per un periodo superiore ai quattro mesi 


ART.! 
Il Consiglio di Dipartimento 

1. 	 Il Consiglio di Dipartimento è costituito dalle seguenti componenti: 
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al professori di ruolo; . 
b) ricercatori, anche a tempo determinato, e personale equiparato ai sensi del DPR n. 

382/1980 e della legge n. 341/1990; 
cl Responsabile amministrativo delegato con funzioni di segretario ver'oalizzante perle 

quali può farsi assistere anche da propri collaboratori; 
d) rappresentanti del personale tecniCO-amministrativo; 
e) rappresentanti degli studenti I; 
f} al massimo 3 rappresentanti dei titolari di borsa di studio o di assegno di ricerca odi 

contratti di ricerca pluriennali operanti nel Dipartimento. 
2. 	 la mancata partecipazione di una o più componenti alle elezioni ovvero la mancata 

individuazione della loro rappresentanza non incidono sulla valida costituzione 
dell'organo e sul suo funzionamento. 
Gli eletti durano In carica almeno un biennio. 

:3 	 La rappresentanza degli studenti partecipa al Consiglio di Dipartimento limitatamente 
alle attribuzioni di cui alle lettere o}, p) del succ;essivo art. S. 
La rappresentanza del per$onale tecnico-amministratlvo e quella degli esperti linguistici, 
ave presenti. partecipa al Consiglio di Dipartimento limitatamente alle attribuZioni dì cui 
ai punti d), h) (limitatamente ai Centri di servizio), i), j) k), I), m} del successivo art. 6. 

4. 	 Per le attribuzioni di cui ai punti e), f), g) del successivo art 6. la partecipazione alle 
adunanze è limitata ai soli docenti. 

5 	 "Consiglio - che si riunisce di norma con cadenza trimestrale - è convocato dal 
Direttore o su richiesta di almeno un quarto dei suoi membri. 
Possono intervenire alle sedute del Consiglio di Dipartimento per la discussione di 
argomenti i$critti all'ordine del giorno - a seguito di invito del Direttore - singole 
persone che non fanno parte dello stesso Consiglio. 

6. 	 Gli atti del Consiglio di Dipartimento sono pubblici. La pubblicazione può awenire 
anche per via telematica. In particolare, devono essere resi pubblici secondo la 
normativa vigente (art. 29 d. I.vo 33/13), il budget economico e quello relativo agII 
investimenti. 

7. 	 La convocazione e il relativo ordine del giorno delle sedute del Consiglio devono essere 
portati a conoscenza dei componenti - al pari di idonea documentazione inerente gli 
argomenti In discussione - tramite qualsiasi mezzo che soddisfi il requisito della forma 
scritta, almeno sette glomi prima della seduta. 
In caso di convocazione urgente il termine può essere ridotto. . 
La trasmissione del ratto di convocazione non deve essere seguita da quella del 
documento originale attraverso il sistema postale, soddisfacendo il sopra citato invo ii 
requisito della forma scritta. 

8. 	 Per la validità delle sedute é necessaria.la presenza della metà più uno dei componenti 
aventi diritto. Dal nUmero degli aventi dilitto vanno sottratti gli assenti giustificati 

I • dottorandi. speciaIizzandi e studenti cui sia stata assegnata la tesi di laurea dai docenti 
afferenti al Dipartimento (t" opzione) 

. dottoranòi. spedalinandi e studenti iscritti alla laurea magistrale se questa • di 

pertinenza principale del Dipartimento (2'" opzione) 

. dottorandi. speclalizzandi e studenti de! corsi di laurea di completa pertinenza del 

Dipartimento (3'" opzione) 
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, professori e i ricercatori in congedo possono partecipare alle sedute ma sono 
considerati giustifICati se assenti; sono allresl considerati giustificati i docenti in 
missione. 

9. 	 Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei pre$enti. 
Le votazioni si possono s\IOlgere anohe per via telematica. 
Per "adoZione di delibere su argomenti di particolare importanza, può essere previsto il 
voto favorevole deDa maggioranza qualificata dei componenti del Consiglio,individuati 
secondo quanto disposto dal comma 1 del presente articolo . 
Il voto può essere segreto su richiesta anche di uno solo dei membri votanti del 
Consiglio. 
Il Responsabile amministrativo delegato ha voto deliberante ne/le materie di cui ai punti 
cl, d), h), i) jl, k), I), m), nl, o), s) del successivo art. 6. 

ART.S· 
Attribuzioni del Consiglio 

Ai fini di cui aU'art 1 del presente regolamento, il Consiglio di Dipartimento esercita le 
seguenti attribuzioni: 
a) propone l'elenco dei settori scientifico-disciplinari di pertinenza del Dipartimento che 

sarà approvato dal Senato Accademico; 
b) delibera la programmazione didattica per i corsi di studio di sua competenza; 
c) detta i criteri generali per l'utilizzazione dei fondi assegnati al Dipartimento per le sue 

attivitè di ricerca anche in considerazione di eventuali esigenze soprawenute e di 
adattamentI che si rendano indispensabili in corso d'anno: 

d) detta i criteri generali per l'impiego coordinato del personale, dei locali, dei mezzi e 
degli strumenti in dotazione; 

e) approva le proposte di iStitlAZione dei dottorati di ricerca afferenti al Dipartimento; 
f) approva, per quanto di competenza, le proposte di rinno\lO dei dottorati di ricerca 

afferenti al Dipartimento: 
g) delibera in ordine alle chiamate dei professori e del ricercatori Umitatamente alle 

discipline di cui alla lettera a); esprime inoltre, entro 30 giorni, parere preventivo sulle 
chiamate, da effettuarsi çfa parte di altrj dipartimenti della Sapienza, nei settori 
scientifico-disciplinar; di pertinenza del Dipartimento; sono pre$6nti e partecipano 
aUe votazioni I soli appartenenti alla medesima categoria, quando tra1taBì di 
professori ordinari e straordinari, tutti ì professOri di ruolo, quando trattasi di 
professori associati e i professori di ruolo e i ricercatot1 quando trattasl di ricercatori; 
eventuali contenziosi sono demandati al Senato Accademico. 

h) 	formula proposte e delibera la sua adesione alla costituzione dei Centri di ricerca, 
dei Centri di ricerca e selViZio dei Centti Interunlversitari e Centri di serviZio; esprime 
parere, su richiesta del Senato Accademico, circa la proposta di costituzione dì tali 
Centri; 

i} approva, entro le scadenze fISSate dagli organi accademici, le esigenze di personale 
tecnico-amministrativo ed il piano annuale delle ricerche di cui ai punti a) e b) delS· 
comma del precedente art. 4; 

il approva entro i termini e con le modalità previsti dal Regolamento per la Contabilità 
e Finanza dell' Ateneo la proposta di budget economico e clegli investimenti; 

k) propone le eventuali variazioni di budget, come previsto dal Regolamento per 
l'Amministrazione, la Finanza e la Contabilità; 

I) approva la programmazione mensile e annuale dei flussi di cassa; 
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mt approva i contratti e le convenzioni con enti pubbUci e privati per l'esecuzione di 
attività di ricerca e di consulenza e di attMt~ didattiCa esterne; 

n) 	coUabora con gli Organi di governo dell'Università e con gli Organi di 
programmazione nazionale, regionale e locali, anche alla elaborazione e 
all'attuazione di programmi di insegnamento non finalizzati al conseguimento dei 
titoli di studio previsti dalla legge, in quanto rispondenti a precise esigenze di 
qualificazione e riqualificazione professionale, di formazione di nuovi profili 
professionali di alta speciallzzazione e di educazione permanente; 

01 	 detta le disposizioni per il funzionamento, secondo le normatlve di Ateneo, delle 
strutture organizzative della biblioteca e dei servizi - anche per l'attività didattica ­
facenti capo al Dipartimento, e ne mette a disposizione le risorse necessarie; 

p) 	esprime pareri e formula proposte alla Facoltà in ordine alla programmazione ed alla 
sperimentazione delle attivitj didattiche; 

qt 	delibera solle domande di afferenza al Dipartimento da parte dei professori dì ruolo e 
dei ricercatori evaluta le implicazioni scientifIChe ed organlzzative di afferenza ad 
altro Dipartimento di propri professori di ruolo, ricercatori e personale equiparato; 
partecipano alle votazioni i soli appartenenti alla medesima categoria, quando 
trattasl di professori ordinari e straordinari; tutti i professori di ruolo, quando trattas! 
di professori di ruolo; tutti i membri del Consiglio eccetto i rappresentanti degli 
studenti, dei rappresentanti di cui al successivo art.10 e del personale tecnico­
amministrativo, quando trattasi di ricercatori; 

r) 	 partecipa aUa definizione degrr organi dirigenti dei Centri di ricerca e ai Centri di 
ricerca e servizio cui aderisce. 

$) 	approva le relazioni scientifiche e fimllnziaTie sottopostegli dai ti\olan dei progetti di 
ricerca intrapresa e finanziata ai sensi del predetto Regolamento e le trasmette al 
Magnifico Rettore; 

t) 	 elabora ed approva la Scheda Unica Annuale della Ricerca Dipartimentale di cui al 
DM n. 47 del 3011/2013, necessaria al sistema di autovalutazione, valutazione 
periodica e accreditamento; 

u) 	delibera la Scheda Unica Annuale dei Corsi di Studio di sua pravslente pertinenza, 
dandone comunicazione formale alla/e Facolta di riferimento per le relative 
deliberazioni; 

v) 	 svolge tutte le altre funzioni attribuitegli da leggi o regolamenti. 

ART. 7 
La Giunta 

1. 	 Ai finì di cui all'art. 1 del presente regolamento, la Giunta del DIpartimento coadÌIJv3 il 
Direttore nell'esercizio delle funzioni di cui al precedente art. 4. Essa ha funZioni 
Istruttorie su tutte le materie di competenza del Consiglio di Dipartimento. Il Consiglio dì 
Dipartimento può delegare la Giunta a deliberare in merito ai punti c), d), i) o), s) di cui al 
precedente art. 6. 

2. 	 La Giunta è presieduta dal Direttore ed è composta, neRa sua preflgurazione minima, da 
due rappresentantì eletti da e tra quelli facenti parte del Consiglio per ciascuna delle 
seguenti categorie: 

al professori di prima fascia, 
b) professori di seconda fascia, 
c) ricercatori a tempo determinato, indeterminato ed equiparati, 
d) personale tecnico-amministrativo, 
e) studenti. 
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Della Giunta fa parte dì diritto il Responsabile amministrativo delegato con funzioni di 
segretario verbalizzante per le Quali può farsi assistere anche da propri collaboratori. 

3. 	Il Consiglio di Dipartimento può deliberare di aumentare Il numero dei rappresentanti in 
Giunta garantendo la parteclpazione paritarla tra le diverse componenti. 1\ ConslgHo di 
Dipartimento può deliberare la partecipazione, senza diritto di voto, alle riunioni della 
Giunta del coordinatori delle sezioni, di cui al successivo art. 11 e di un rappresentante di 
cui al successivo art.1O. 
I membri eietti della Giunta durano in carica almeno due anni accademici e non possono 

. essere rieletti per più di una volta consecutiva. Le elezioni sono convocate non oltA! Il 31 
ottobre dell'anno accademico di scadenza. Le eiezioni si possono svolgere anche per via 
telematica. 
Previa deliberazione del Consiglio di Dipartimento, possono essere nominate dalla 
Giunta Commissioni istruttorie per l'esame di particolari problematiche, anche con la 
partecipazione, senza diritto di voto, di membri non appartenenti al Consiglio di 
Dipartimento.. 

4. La Giunta è convocata dal Direttore o su richiesta di almeno un terzo dei suoi componenti. 
La convocazìone e Il relativo ordine del giorno delle riunioni devono essere portati a 
conosoenza dei componenti almeno cinque giomi prima della seduta. In caso di urgenza 
tale termine può essere ridotto a due giomi. 
Le riunioni di Giunta si possono svolgere anche per via telematica 
Per la validità del.le delibere è necessaria la presenza della metà più uno dei componenti 
aventi diritto al voto, sottraendo dal numero degli aventi dirftto gli assenti giustificati. 
Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti. In 
caso ai parità di voti prevale il voto dal Direttore. 
Delle riunioni della Giunta viene redatto verbale a cura del Responsabile amministrativo 
delegato che lo conserva; i verbali sonO pubblici. 

5. Qualora uno dei membri della Giunta si dimetta o cessi di far parte del Dipartimento o sia 
impedito per un periodo superiore a quattro mesi a far parte della Giunta, subentra il 
primo dei non eietti della rispettiva categoria a condiZione che abbia riportato almeno il 
15% dei voti espressi. In assenza di questi, Il Direttore indice un'elezione suppletiva entro 
trenta giorni. 1/ mandato del nuovo membro scade insieme a quello degli eHri componenti 
della Giunta. 

ART. 8 

Rappresentanza ed eiezioni de! personale tecnico-ammlnlstratlvo 


1. 	 La rappresentanza del personale tecnico-amministrativo nel Consiglio dì Dipartimento è 
fissata in numero pari, dì norma, almeno al 15% arrotondato per eccesso, del totale dei 
docenti e del personale equiparato. . 
Le modalité di elezione sono deliberate dal Consiglio di Dipartimento e prevedono, cve 
presenti, la rappresentanza dei collaboratori ed esperti linguistici. 

2. 	 Le elezioni dei rappresentanti del personale tecnico-amministrativo, sono valide qualora 
ad esse ~rte?ipi al~eno il ~% degli aventi diritto. Nel caso in cui non si raggiunga il 
quorum I elellOl'le viene reiterata una sola volta; nel caso di ulteriore non valldit{j 
delrelezione la categoria relativa non verrà rappresentata. 
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ART. 9 

Rappresentanza ed eiezioni degli studenti 


1. 	 La rappresentanza deg\i studenti in 8eno al Consiglio di Dipartimento è fissata in 
numero pari almeno al 15%, arrotondato per ecceeso, del totale dei docenti e del 
personale equiparato. Le relative elezioni si svolgono, di regola, nel mese di ottobre. Le 
modantà di elezione sono deliberate dal Consiglio di Dipartimento. 
Ogni studente può esprimere il voto per l'elezione della rappresentanza presso un solo 
Consiglio dì Dipartimento. 

2. 	 L'elettorato attivo e passivo è costituito da: 
• dottorandi, specializzsndi 	e studenti cui sia stata assegnata la tesi di laurea dai 

docenti afferenti al Dipartimento (111 opZione); 
• dottorandi, specializzandi 	e studenti iscritti alla laurea magistrale se questa è di 

pertinenza principale del Dipartimento (21\ opzione); 
• dottorandi, specializZandi 	e studenti dei corsi di laurea di completa pertinenza del 

Dipartimento (3" opzione}; 
3. 	 Le elezioni danno luogo alla nomina del numero di rappresentanti previsti qualora ad 

esse partecipino almeno il 10% degli aventi diritto; in caso contrario il numero degli 
eletti si riduce in proporzione al numero degH effettivi votanti. 
Per consentire una maggiore partecipazione studentesca, le elezioni devono tenersi 
contemporaneamente e nei periodi in cui si svolgono le lezioni nei diversi corsi di laurea 
e di specializzazione di pertineru:a del Dipartimento. 

4. 	 La lista degli studenti che hanno diritto al voto viene predisposta dal Direttore del 
Dipartimento e portata a conoscenza dell'elettorato, tramite pubblicazione sul sito web 
del dipartimento almeno 15 giorni prima delle votaziOni. Se uno degli studenti consegue 
la laurea o termina il corso di dottorato di ricerca o specializZazione prima della 
scadenza del mandato, gli subentra il primo dei non eletti. In sua assenza il posto 
rimane vacante sino alle successive elezioni. 

ART. 10 
Rappresentanza ed eiezioni dei rappresentanti, del titolari di borsa di studio, di 
assagno di rlçerC8 e di c;ontratto di ricerca almeno annuale operanti nel Dipartimento 

1. 	 La rappresentanza dei titolari di borsa di studio, di assegno di ricerca, e di contratto di 
ricerca almeno annuale operanti nel Dipartimento è fissata in numero massimo pari a 3. 
Le modalità di elezione sono deliberate dal Consiglio di Dipartimento. Le elezioni sì 
possono svclgere anche per via telematica. 

2. 	 Le elezioni danno luogo aRa nomina del numero di rappresentanti previsti qualora ad 
esse partecipino almeno il 15% degli aventì diritto; In caso contrano il numero degli 
eletti si riduce in proporzione al numero degli effettivi votanti. 

3. 	 La lista degli aventi diritto al voto viene predisposta dal Direttore del Dipartimento e 
portata a conoscenza delrelettorato tramite pubblicazione sul sito web del dipartimento 
almeno 15 giorni prima delle votazioni. Se uno degli eletti tennina la .borsa, rassegno di 
ricerca o il suo contratto prima della scadenza del mandato, gli subentra il primo dei non 
eletti. In sua assenza il posto rimane vacante sino alle successive elezioni. 
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ART.11 

Articolazione Interna del Dipartimento 


1. 	 Il Dipartimento. fin dalla sua costituz.ione o per successiva delibera del proprio Consiglio, 
per esigenze scientifiche elo funzionali può articolarsi in: Sezioni. senza costituire 
aggralfio di personale e di spesa. 

2. 	 Le Sezioni sono costituite da un numero di docenti non inferiore al 20% dei docenti 
afferenti al Dipartimento. 

3. 	 Il ConsigHo di Dipartimento stabilisce norme di funzionamento delle sezioni. 
4. 	 11 Consigno di Dipartimento, inoltre, al fine di meglio rappresentare "attività di ricerca del 

Dipartimento, può deliberare la costituzione di Unità di ricerca. 
5. 	 Il Dipartimento concorre al sistema bibliotecario ed al sistema museale, secondo quanto 

previsto dallo Statuto Olfe " Dipartimento sia sede di biblioteca, questa deve dotarsi di 
norme organizzative, che delfono contenere, tra faltro, disposizioni che regolano il 
prestito librario agli studenti. 
Per la biblioteca di ampia dimensione. il Consiglio di Dipartimento propone il nominativo 
del Direttore; a tale riguardo, il Direttore del Dipartimento procede a presentare proposta 
all'Amministrazione sentiti j Direttori degli altri Dipartimenti interessati ove la Biblioteca sia 
interdipartlmentale. La direzione della biblioteca è affidata di norma a personale 
bibliotecario di categoria EP. 

ART. 12 

Afferenza di docenti a facoltà diverse da quella di appartenenza del Dipartimento 


1. 	 \I Dipartimento, in casi motivati ed eccezionali, può deliberare che un gruppo di docenti 
possa afferire a Facoltà diversa da quella di coordinamento e valutazione primaria de! 
Dipartimento, a condizione che esso rappresenti una consistenza significativa degli 
afferenti al Dipartimento, e che la proposta del Dipartimento sia approva1a dal Senato 
Accademico, acquisito il parere dei Consigli di Facoltà interessati e sentito il Collegio dei 
Direttori di Dipartimento. 

ART. 13 

Il REI$ponsablle amminIstrativo delegato 


1 	 Il Responsabile amministrativo delegato dipende gerarchicamente dal Direttore 
Generale ed è da lui delegato alla gestione amministrativo-contabile del Dipartimento; 
in virtù dei poteri di spesa e dì organizzazione delle risorse umane a lui delegati, adotta 
tutti gli atti amministrativo-contabili relativi alla struttura di appartenenza, ivi compresi gli 
atti che impegnano La Sapienza Iferso l'estemo. 
1/ Responsabile amministrativo delegato è, altresl, sottoposto funzionalmente al 
Direttore di Dipartimento 

2. 	 /lJ Responsabile amministrativo delegato sono attribuite le seguenti funzioni: 
a) elabora la proposta di budget annuate e mennale sulla base delle indicazioni det 

Direttore di Dipartimento; 
bI assume le specifiche compe'enze El: T~'POnsabìl\\à indicate nel pl'OV\ledimento di 

delega. oltre a quanto specificato nel Regolamento per rAmministrazione, la Finanza 
e la Contabilità; 

c) 	partecipa aUe sedute del ConsigUo e della Giunta con funzioni dì segretario 
verbalizzante per le quali può farsi assistere anche da propri collaboratori, con voto 
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deliberante nel Consiglio nelle materie di cui ai punti cl, d), hl, i), H, k), Il, m), nl, O), S) 
del precedente art. 6. In caso di impedimento temporaneo del Responsabile 
amministrativo delegato il Direttore Generale, preventivamente informato, delega altra 
unità.di personale tecnico-amministrativo di ruolo del Dipartimento di categoria non 
inferiore alla D, a svolgere le funzioni di segretario verbalizzante delle sedute degli 
organi collegiali, dandone comunicazione al Direttore di Dipartimento; 

d) assume atti di organizzazione del lavoro del personale del Dipartimento dedicato al 
supporto ammlnistrativo-contabile sentito il Direttore del Dipartimento; 

e) collabora con n Direttore del Dipartimento per le attività volte al migliore 

funzionamento della struttura, compresa rorganiZZazione di corsi, seminari, convegni. 


1) assume ogni Iniziativa volta a migliorare la gestione amministrativo-eontabile del 

Dipartimento 

ART. 14 
DisposizIoni finali e transitorie 

1. 	 I Dipartimenti hanno l'obbfigo di procedere' all' adeguamento dei loro regolamenti al 
presente testo, entro tre mesi dall'entrata in vigore del presente Regolamento-tipo. 
Trascorso tale termine, in assenza di specifiche deliberazioni, si considera adottato dal 
Dipartimento il presente Regolamento. 

2. 	 All'atto detrentrata in vigore del Regolamento del Dipartimento adeguato al presente 
testo, le cariche e le rappresentanze elettive proseguono il loro mandato sino a 
scadenza naturale. 

3. 	 Nel caso in cui il regolamento del singolo dipartimento sia in dil'formità rispetto al 
regolamento-tipo deve essere sottoposto all'approvazione del Senato ACcademico e del 
Consiglio di Amministrazione per la parte di competenza, sentito il Collegio dei Direttori 
di Dipartimento 

4. 	 Per quanto non previsto da! presente Regolamento valgono le disposiziom di cui alle 
leggi vigenti, le norme contenute nello Statuto d'Ateneo, nel Regolamento di Ateneo per 
l'amministrazione, la finanza e la contabilità, nonché te norme che disciplinano rattivitè 
degli Organi Collegiali universitari. 

5. 	 Tutti 91i adempimenti inclusi nel testo e relativi alrintroduzìone del Bilancio Unico di 
Ateneo di cui al d.lgs. 27/112012 n. 18, decorrono dar1/1f2015 cosI come sancito dal 
DR 3730 deI3·i110J2013. 
Per l'anno 2014 i dipartimenti sono obbligati all'osservanza delle procedure e degli 
adempimenti contabili di cui alla delibera del Consiglio di amministrazione n. 231/13 del 
1511012013. 

Letto eapprovato all'unanimità seduta stinta nella sola parte dispositiva. 

...omlss/,... 

IL SEGRETARIO Il PRESIDENTE 
F.to Grazia D'Esposito F.to Stefano Biagioni 
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